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UFFICIO DI PIANO
Ufficio PUG
responsabile ufficio PUG Simona Rotteglia

valutazione del beneficio pubblico e città pubblica Giulia Ansaloni
sistema insediativo, città pubblica e produttivo Vera Dondi
sistema ambientale e focus progettuali per l'ambiente e il paesaggio Paola Dotti
valutazione del beneficio pubblico, paesaggio e ValSAT Annalisa Lugli
sistema insediativo storico, paesaggio e beni storici Irma Palmieri
sistema naturale e ambientale e coordinamento ValSAT Anna Pratissoli
sistema insediativo, via Emilia e piattaforme pubbliche Isabella Turchi

analisi territoriali, urbane, storiche, cartografie Barbara Ballestri
Nilva Bulgarelli
Francesco D’Alesio
Andrea Reggianini

garante della comunicazione e della partecipazione Catia Rizzo

diritto amministrativo-urbanistico Marco Bisconti

Ufficio Progetti urbanistici speciali Morena Croci - responsabile ufficio
sistema informativo territoriale, cartografia Sonia Corradi, Tania Federzoni, Diana Bozzetto

segreteria tecnico - amministrativa Roberto Vinci, Christine Widdicks, Anna Severini

Ufficio amministrativo pianificazione Susanna Pivetti - responsabile del servizio
Antonella Ferri, Maria Ginestrino

SETTORE PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEL TERRITORIO

Servizio Promozione del riuso e della rigenerazione urbana e Politiche abitative Michele A. Tropea - dirigente responsabile del servizio

Filippo Bonazzi, Daniele Bonfante, Lorenzo Gastaldello, 
Maria Giulia Lucchi, Giovanna Palazzi, Silvia Sitton, 
Roberto Falcone, Luigi Maietta, Elena Alietti, Anna Tavoni

Servizio trasformazioni edilizie Corrado Gianferrari - dirigente responsabile del servizio

Ufficio attività edilizia Marcella Garulli - responsabile ufficio

Settore Ambiente, mobilità, attività economiche e Sportelli unici Roberto Bolondi
Settore Cultura, sport, giovani e promozione della città Giulia Severi
Settore LL.PP. e manutenzione della città Gianluca Perri
Settore Polizia locale, Sicurezza urbana e Protezione civile Roberto Riva Cambrino
Settore Risorse finanziarie e patrimoniali Stefania Storti
Settore Risorse Umane e affari istituzionali Lorena Leonardi
Settore Servizi educativi e pari opportunità Patrizia Guerra
Settore Servizi sociali, sanitari e per l'integrazione Annalisa Righi
Settore Smart city, servizi demografici e partecipazione Luca Salvatore

in particolare per i seguenti ambiti:
mobilità Guido Calvarese, Barbara Cremonini
inquinamento acustico ed elettromagnetico Daniela Campolieti 
sistema storico - archeologico Francesca Piccinini, Silvia Pellegrini

EQUIPE DI PROGETTAZIONE INTERNA ALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

HANNO CONTRIBUITO NUMEROSI SETTORI E SERVIZI DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE:



coordinatore del gruppo di lavoro Gianfranco Gorelli
rigenerazione della città consolidata e dei paesaggi rurali, disciplina generale Sandra Vecchietti
città pubblica, paesaggio, disciplina della città storica Filippo Boschi
regole: valutazione progetti, relazione economico finanziaria, perequazione Stefano Stanghellini
supporto per gli aspetti di paesaggio Giovanni Bazzani

città storica e patrimonio culturale Daniele Pini
Anna Trazzi

gruppo di lavoro Giulia Bortolotto, David Casagrande, Gabriele Marras, 
Alessio Tanganelli

ambiti produttivi e censimento fabbricati in territorio rurale CAP - Consorzio aree produttive
socio - economiche CRESME
suolo e sottosuolo A -TEAM Progetti Sostenibili
uso del suolo MATE soc.coop.va
ambiente Università di Modena e Reggio Emilia
ambiente Università di Bologna
territorio rurale, censimento incongrui nel rurale e censimento fabbricati di interesse nel rurale Università di Parma
indagine su testimoni rappresentativi la popolazione modenese Fondazione del Monte
aggiornamento microzonazione sismica e CLE, approfondimenti geologici GEO-XPERT Italia SRL
studio di incidenza ambientale Siti Rete Natura2000 Studio Giovanni Luca Bisogni

paesaggio MATE soc.coop.va – PROAP ITALIA srl
João Antonio Ribeiro Ferreira Nunes, Andrea Menegotto, 
Fabio Tunioli, Carlo Santacroce, Tommaso Cesaro, 
Giovanni Trentanovi

forme e qualità dell’abitare - azioni e strumenti per la rigenerazione
Politecnico di Milano – Dipartimento di Architettura e 
Studi Urbani
Patrizia Gabellini, Paola Savoldi, Federico Zanfi, Chiara 
Merlini e la collaborazione di Cristiana Mattioli, Cecilia 
Saibene, Francesca Sorricaro

mobilità Jacopo Ognibene

ha svolto il coordinamento delle attività del Comitato Scientifico Patrizia Gabellini

direttore generale del Comune di Modena fino al 30/09/2020 Pino Dieci
dirigente responsabile del servizio Urbanistica fino al 19/03/2017 Marcello Capucci
per approfondimenti del sistema produttivo CAP - Consorzio Aree Produttive

Luca Biancucci e Silvio Berni
coordinamento ufficio di piano dal 15/04/2018 al 31/08/2018 Barbara Marangoni

Comitato interistituzionale Regione Emilia Romagna e Provincia di Modena
per la Regione Emilia Romagna: Roberto Gabrielli e 
Barbara Nerozzi, per la Provincia di Modena: Antonella 
Manicardi e Annalisa Vita

Il piano è stato sviluppato anche grazie ai contributi di:

EQUIPE DI PROGETTAZIONE ESTERNA ALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

STUDI E RICERCHE

L’elaborazione del documento di indirizzo  è stato predisposto con il contributo del Comitato Scientifico

































































0 L'INFRASTRUTTURA VERDE E BLU 

6. IL MIGLIO VERDE E IL PERIURBANO -

� 

·�"
♦ ■ .� 

. � . 
• 
. 

... • . .... .-11-. 

• 

azioni: 1.a.1 - 1.a.2 - 1.a.3 - 1.a.5 - 1.b.1 - 1.b.2 - 1.b.4 - 1.b.5 

azioni: 3.b.1 - 3.b.5 

Il nastro autostradale, dopo aver attraversato la frazione di Cognento, 
chiude a Sud l'ambito urbano della città andando a perimetrare un'ampia 
zona rurale che nel tempo ha perso le caratteristiche legate alla 

produzione agricola, sviluppando piuttosto il ruolo di cuscinetto verso la 
città. 
A ridosso dell'infrastruttura è previsto un potenziamento della fascia di 

mitigazione, soprattutto dove si intercetta il nucleo frazionale, alternata a 
tratti lasciati aperti dove guidare lo sguardo del passante sul disegno della 
trama agricola attraverso l'utilizzo di filari di alberi e vegetazione arbustiva 
lineare, che non ostruiscano la vista ma la indirizzino. Oltre alla previsione 
di forestazione lineare, il progetto candida quest'area come luogo ideale 
dove collocare il bosco previsto dal Patto dell'Emilia occidentale, che 
prevede la messa a dimora di alberi a compensazione dell'autostrada. La 
porzione di territorio che gravita tra l'autostrada Al, via Giardini (con i 
relativi svincoli) e la frazione di Baggiovara, risulta oggi fortemente 

impermeabilizzata ma contemporaneamente un importante 
attraversamento per l'unico corridoio ecologico est-ovest di collegamento tra 
i due fiumi, collocato a Sud della città. Il bosco risulta quindi strategico anche 
sotto il profilo dello sviluppo della rete ecologica. Sempre con l'obiettivo di 
rafforzare la rete ecologica consentendo alla fauna l'attraversamento 
dell'infrastruttura, si prevede di creare dei veri e propri corridoi sotterranei 
sfruttando i tunnel che permettono il passaggio del reticolo idrografico. Essi 
devono pertanto essere mantenuti in buone condizioni, ove possibile 
ampliati e potenziati sotto l'aspetto vegetativo. Ampliando lo sguardo 
progettuale e coinvolgendo l'intero ambito, risulta subito evidente che la 
vicinanza alla città, e quindi la facilità di fruizione, candida il periurbano a 
svolgere da un lato il ruolo di mitigazione degli impatti umani, dall'altro ad 
essere la sede di progetti di avvicinamento al mondo rurale e alla campagna 

attraverso specifiche attività laboratoriali, divulgative e didattiche. 
Il progetto pertanto trova uno dei cardini nel rafforzamento della rete 

fruitiva in modo da implementare l'accessibilità all'intera zona in modalità 
lenta. Si evidenzia a tal proposito la previsione di sviluppo della ciclabile della 
diagonale, la valorizzazione della viabilità esistente a bassa percorrenza in 
chiave ciclopedonale e l'individuazione di nuovi percorsi che rendano la rete 
più interconnessa. Parallelamente si individuano dei punti strategici che, 
caratterizzando la rete, conferiscono unitarietà e riconoscibilità al sistema. 

L'altro aspetto saliente del progetto risiede nella caratterizzazione delle aree 

libere in modo che esse siano ben distinte e identificabili, così che ne venga 
rafforzato il ruolo. Le aree libere che si attestano sulla diagonale 
rappresentano un vero e proprio cuneo che si inserisce profondamente nel 
territorio edificato e che ha la potenzialità di ricucire i numerosi spazi verdi 
esistenti, i parchi di quartiere, le risulte e le aree permeabili oggi non 
adeguatamente valorizzate, in quanto considerate "retro" verso la linea 
ferroviaria, in un sistema coordinato e ben leggibile, forte e strutturato, 
tenuto insieme dal corridoio ciclabile. Sviluppando adeguatamente la rete 
fruitiva è anche possibile collegare gli orti urbani esistenti, in modo da 
raggiungerli con mezzi alternativi all'automobile. Più a Sud, in zona Saliceta, 
si individua un'area ricca di persistenze storico testimoniali: canali storici e 
relativi manufatti, immobili tutelati, cippi e pilastrini che creano un sistema 
ben riconosciuto e condiviso dalla cittadinanza. È pertanto importante creare 
una rete di fruizione e di divulgazione che, più che da altre parti, dia risalto e 
sottolinei questo senso di appartenenza. 

Infine, il progetto individua nelle aree poste a Sud di via Panni, data la 
possibilità di creare un prolungamento del parco Amendola verso la 
campagna, la sede più idonea per realizzare dei parchi campagna, delle food 
forest in cui integrare attività didattiche e laboratoriali in collaborazione con 
scuole ed associazioni attive sul territorio. 
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CAPISALDI DELLA FRUIZIONE DA VALORIZZARE 
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attrattori della fruizione da mettere in rete 

orti 

punti nodali della rete fruitiva 

grandi parchi urbani 

aree per progetti di avvicinamento città campagna 

aree in cui valorizzare i caratteri storico-culturali del 
paesaggio 

CONNESSIONI E ITINERARI FRUITIVI 
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ciclovie esistenti di connessione tra ambito urbano ed 
extraurbano 

diagonale 

connessioni di progetto legate allo sviluppo della 
diagonale 
itinerari periurbani esistenti da mettere a sistema e 
valorizzare 

connessioni di progetto legate allo sviluppo di parchi 
campagna 

RETE ECOLOGICA DA POTENZIARE E SVILUPPARE 

corridoio strutturale 

◄111111 corridoio seconda rio 

aree della rete ecologica 

bosco Miglio Verde 

ELEMENTI NATURALI DI VALORE ECOLOGICO E PERCETTIVO 

trame minute del paesaggio da valorizzare attraverso 
vegetazione arbustiva e lineare 

aree in cui valorizzare i caratteri naturali attraverso il 
mantenimento della permeabilità e il potenziamento 
della vegetazione arbustiva e arborea 

boschi esistenti 

I:::::: I aree di potenziale forestazione 

ELEMENTI DI VALORE STORICO IDENTITARIO 
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immobili con vincolo ministeriale 

cippi 

pilastrini 

oratori 

ville con valore paesaggistico 

altri immobili di valore 

PERCEZIONE DEL PAESAGGIO 

percezione della Ghirlandina 



Progettare il parco campagna della 

diagonale attraverso la ricucitura 

degli spazi verdi esistenti, il 

recupero delll'ex tracciato 

ferroviario della diagonale come 

corridoio verde e la messa in rete 

degli orti urbani esistenti

Realizzare un nuovo bosco, il Miglio verde, 

attraverso la messa a dimora di nuovi 

alberi in fasi successive, provenienti sia 

dalla fornitura regionale che dalle 

donazioni di privati ed enti

Prevedere corridoi faunistici sotterranei in 

corrispondenza degli attraversamenti 

autostradali per il reticolo idrografico

Progettare un nuovo itinerario per il 

territorio periurbano mettendo a sistema 

percorsi rurali esistenti a bassa percorrenza. 

Prevedere collegamenti con la rete delle 

dorsali esistenti e di progetto
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Aree per dotazioni ecologico 

ambientali, in continuità con i grandi 

parchi della città, da valorizzare nella 

forma del "parco campagna" o della 

"food forest". Possibilità di integrare 

attività didattiche e laboratoriali

attraverso l'integrazione di 

formazioni vegetazionali lineari e 

arbustive 

Valorizzare l'attrattività turistica 

dell'ippodromo migliorandone 

l'accessibilità e la visibilità dalle 

strade per la mobilità lenta 
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